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PEM: nel primo semestre dell’anno annunciate 276 operazioni 
 
 

Lo scorso anno i deal erano stati 229, 
si tratta del miglior risultato nel primo semestre nella storia dell’Osservatorio; 

nel mese di giugno registrati 48 investimenti 

 

 

 

Castellanza, 9 luglio 2026 – Il primo semestre dell’anno chiude per il private equity italiano con numeri da 

nuovamente da record a 276 operazioni rispetto alle 229 registrate nello stesso periodo dell’anno precedente. 

Il mese di giugno segna 48 deals, in aumento rispetto ai 40 del 2025, come rileva l’Osservatorio PEM di 

LIUC – Università Cattaneo, attivo nell’ambito delle attività della LIUC Business School. 

Si viene in tal modo a delineare il miglior primo semestre nella storia più che ventennale dell’Osservatorio, 

in termini di numero di operazioni concluse. 

 

Le operazioni mese per mese nel triennio 2024-2026 

 2024 2025 2026 

Gennaio 34 33 49 

Febbraio 34 47 48 

Marzo 36 28 48 

Aprile 24 33 35 

Maggio 30 48 48 

Giugno 38 40 48 

Totale 196 229 276 

Fonte: Private Equity Monitor – PEM 

 

“Il trend positivo nella quantità e qualità delle operazioni di M&A con fondi di private equity conferma il 

loro ruolo di attivatori di trasformazione, consolidamento e di catalizzatore di un passaggio generazionale 

che, data la struttura demografica italiana, implicherà un trasferimento di ricchezza pari a circa 500 miliardi 

di euro nei prossimi 3 anni”, dichiara Claudio Scardovi, Equity Partner e Private Equity Leader DCM 

di Deloitte. 
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Sulla base dei valori enunciati, l’Indice trimestrale Private Equity Monitor Index – PEMI, elaborato dai 

ricercatori dell’Osservatorio PEM attivo presso la Business School di LIUC – Università Cattaneo, si è 

attestato così a quota 1.092 punti base, valore record per il secondo trimestre e nella “top five” delle 

performance trimestrali a livello complessivo. 

Il 2026, quindi, in estrema sintesi, segnala un numero di operazioni assolutamente positivo, focalizzate come 

da tradizione sul mid market italiano, confermando nel contempo la presenza di alcuni deals di grandi 

dimensioni, come già evidenziato per il biennio 2024-2025. 

 

2023-2026: Private Equity Monitor Index – PEMI (2003 base 100) 

 
Fonte: PEM - www.privateequitymonitor.it 

 

Nel primo semestre, le operazioni di buy out hanno rappresentato il 79% dei deals totali, in leggera 

diminuzione rispetto ai primi sei mesi del 2025 (81%); una buona presenza si rileva anche per il comparto 

infrastrutture, che è passato a rappresentare il 14,5% del mercato nella prima metà dell’anno. Attività di 

add-on (operazioni di aggregazione aziendale) in aumento, con il 64%. Il Nord Italia costituisce sempre il 

principale polo catalizzatore anche in questa prima metà d’anno, con Lombardia che copre il 38% delle 

operazioni, a seguire il Veneto con il 12%; buona performance per il Lazio con il 9%. Prodotti per l’industria 

(20%) e terziario (18%), seguiti dall’ICT (15%) sono i settori con il maggior numero di operazioni, seguiti 

da cleantech, alimentare e beni di consumo (circa 10%). 

L’attività di investimento degli operatori internazionali nelle imprese del nostro Paese ha rappresentato il 

60% delle operazioni concluse, dato in linea rispetto agli ultimi anni. 

692

925

758

1008

867

767

925
967

900

1008

1175

1508

1208 1092

600

700

800

900

1000

1100

1200

1300

1400

1500

1600



 

 
 

3 

 

Nel primo semestre dell’anno, per quanto concerne l’attività all’estero, l’Osservatorio ha mappato otto 

operazioni di investimento diretto all’estero da parte di operatori domestici (in linea rispetto al primo 

semestre 2025) e 34 operazioni di add-on (in aumento rispetto al primo semestre 2025) aventi quali target 

companies aziende europee. 

In allegato, si riporta una tabella con i deals mappati dall’Osservatorio PEM di LIUC Business School nel 

mese di giugno, con alcune informazioni di dettaglio a supporto. 

 

Il Private Equity Monitor - PEM è un Osservatorio attivo presso la LIUC Business School, in 

collaborazione con AIFI, grazie al contributo di Advant Nctm, Deloitte, Equita, Equity Factory, 

Fondo Italiano d’Investimento SGR, Riello Investimenti SGR, Soevis e Valori Asset Management. 

L’Osservatorio sviluppa da oltre venticinque anni un’attività di monitoraggio permanente sugli investimenti 

in capitale di rischio realizzati nel nostro Paese, al fine di offrire ad operatori, analisti, studiosi e referenti 

istituzionali, informazioni utili per lo svolgimento delle relative attività. 

Il PEM si concentra sulle operazioni realizzate da investitori privati e prende in considerazione soltanto gli 

interventi successivi a quelli cosiddetti di “start up”, focalizzandosi quindi sugli investimenti finalizzati alla 

crescita aziendale (expansion), o alla sostituzione parziale o totale del precedente azionariato da parte di 

investitori istituzionali (replacement, buy out e turnaround), nonché sulle operazioni del mondo 

Infrastrutture. 

 

IL PRIVATE EQUITY MONITOR INDEX – PEM-I 

Il Private Equity Monitor Index – PEM-I è un indice nato nell’ambito del PEM, Osservatorio attivo 

presso la Business School, in collaborazione con AIFI, con il contributo di Advant Nctm, Deloitte, 

Equita, Equity Factory, Fondo Italiano d’Investimento SGR, Riello Investimenti SGR, Soevis e 

Valori Asset Management. Calcolato su base trimestrale a partire dal primo trimestre 2003 (Base 100), il 

PEM-I viene elaborato rapportando il numero di operazioni mappate dal PEM nel corso del trimestre di 

riferimento, al numero di investimenti realizzati nel trimestre utilizzato come base. In questo modo l’indice, 

seppur con esclusivo riferimento al numero delle operazioni, fornisce un’indicazione puntuale e tempestiva 

sullo stato di salute del mercato italiano del private equity, rappresentando il primo indicatore di questo tipo 

calcolato nel nostro Paese. 

 

 

Per ulteriori informazioni: 
Francesco Bollazzi 
Osservatorio Private Equity Monitor – PEM® 
Tel. +39.0331.572.208 
E-mail: pem@liuc.it 
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Giugno 2026 
 

 

Target Company Platform Lead Investor (GP) Co-investors

Acquired 

stake

(%)

Sector 1° level

Rogelfrut Srl Arca Fondi SGR 85% Food and beverage

Alfa Group SpA Algebris <50% ICT

Twin Pack Srl Consilium SGR <50% Industrial products

Animalstore Srl Arcaplanet Cinven >50%
Retail and wholesale 

trade

Skydental Holding Srl Prevenzione e Salute Holding Srl Armònia SGR 100%
Health care and social 

services

La Signora Srl FAI - Futuro all'Impresa 100%
Other professional and 

social services

Studio Rock Stp Srl Montefiore Investments <50%
Other professional and 

social services

Infodrive SpA Facile.it Silver Lake Oakley Capital >50%
Other professional and 

social services

Fideas Srl Facile.it Silver Lake Oakley Capital >50% Financial services

Vecton SpA Newman Holding >50%
Other professional and 

social services

Zini Impianti Srl Ventha Group SpA Koinos Capital >50% Industrial products

Seit Impianti SpA Ventha Group SpA Koinos Capital >50% Industrial products

Euroeco Srl Ventha Group SpA Koinos Capital >50% Industrial products

REN Electron ESAPRO Srl Algebris 70% Industrial products

Biomethane plant (499 smc/h) CH4T Srl Suma Capital 100% Cleantech

Ars Movendi Srl Apice SCRL Itago SGR 100%
Other professional and 

social services

Irca SpA CVC Capital Partners >50% Food and beverage

Clevertech SpA CVC Capital Partners 100% Industrial products

Solana SpA La Doria SpA Investindustrial 100% Food and beverage

Centro Genesy Srl Vitaura LIAN Group 100%
Health care and social 

services

Valtecne SpA G Square Healthcare Private Equity 82% Industrial products

Genesi Srl SureWerx Partners Group >50% Industrial products

Cripfy Srl Alfa Group SpA Algebris <50% ICT

Galtex Srl Stelvio Capital Partners Botzen Invest Euregio Finance 100% Consumer goods
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Giugno 2026 (continua) 
 

 

Target Company Platform Lead Investor (GP) Co-investors

Acquired 

stake

(%)

Sector 1° level

Cromo Srl Numia SpA FSI >50% ICT

Alice Pizza SpA Quadrivio SGR 100% Food and beverage

ICTLabs SpA Epipoli SpA Investcorp >50%
Media and 

communication

Midolini Group SpA Smart Capital SpA 44%
Other professional and 

social services

Axial Fans International Srl White Bridge Investments >50% Industrial products

Alpi Srl ABC Company >50%
Other professional and 

social services

CSC Allestimenti Srl ABC Company >50%
Other professional and 

social services

Il Pastaio di Maffei S.&.C. Srl Arca Fondi SGR 65% Food and beverage

GFF Srl Ambienta SGR >50% Food and beverage

Agrivoltaic project (90 MWp) L&B Capital SGR 100% Cleantech

Finance business unit Engage SpA Kirey Srl One Equity Partners 100%
Other professional and 

social services

Tessilbiella Srl Athena Holding 70% Consumer goods

Baritools Srl ATTA Group SpA Armònia SGR >50% Industrial products

Sogea Broker Srl Wide Group SpA Pollen Street Capital >50% Financial services

Finanziaria Gestioni Assicurative - 

Fingea Srl
Wide Group SpA Pollen Street Capital >50% Financial services

BESS project ( 98,5 MW; 895 MWh) Octopus Holdings Foundation 100% Utilities

ISET Telecom Srl Exelia Bravo Capital Partners 100% ICT

OLFAM Srl
Syclef Synergie Climatisation 

Energie Froid SAS
Ardian >50% Industrial products

Assimood Broker Srl Wide Group SpA Pollen Street Capital >50% Financial services

Pro Iter Group Holding Srl Infraneo SAS Seven2 >50%
Other professional and 

social services

Radiosanit Srl Brexia Med Srl Quadrivio SGR >50%
Health care and social 

services

Poliambulatorio San Gaetano Srl Brexia Med Srl Quadrivio SGR >50%
Health care and social 

services

Labomar SpA AltamarCAM Partners <50% Consumer goods

Tinexta SpA Advent International Nextalia SGR 10% ICT


